
Il lettodi grandine, fotografato dall’internodi un’auto,l’altrasera inVal d’Alpone

Paola Dalli Cani

Profumo di mosto nella not-
te della Val d’Alpone: l’impat-
to della pesante ondata di
maltempo che si è abbattuta
sull’Est veronese l’altra sera
intorno alle 21,30 ha avuto
anche un odore che per gli
agricoltori è stato solo annun-
cio di un danno non indiffe-
rente alle colture. Quel mo-
sto che ha profumato l’aria,
infatti, non è altro che ciò che
è gocciolato dai grappoli ma-
turi, pronti per la vendemmi
anticipata che si apre proprio
oggi, feriti dalla grandine.

Ieri mattina i rivenditori di
prodotti agricoli della Val
d’Alpone e di San Bonifacio
erano tutti aperti in via
straordinaria, e tutti con la fi-
la di auto nei posteggi: «Biso-
gna correre, salvare quel che
si può. Lo faremo con la ven-
demmia, ma è necessario in-
tervenire sulle ferite delle vi-
gne ed evitare l’insorgenza di
fitopatie fungine». Questo il
coro degli agricoltori, tutti a
testa bassa a prendere atto
del tappeto di pampini che in
un’ampia fascia tra località
Cesarin e la cava Lauri, carat-
terizzava i terreni sotto le vi-
gne.

LA TEMPESTA ha colpito,
sull’asse Est-Ovest, soprattut-
to Montecchia di Crosara,
Roncà e San Giovanni Ilario-
ne. Grandinate, sebbene a
macchia di leopardo, si sono
abbattute anche a Montefor-
te d’Alpone, San Bonifacio,
Soave, Cazzano di Tramigna.
Allagamenti, risolti liberan-
do i tombini stradali da foglie
e grandine e in qualche caso
grazie all’intervento dei Vigi-
li del fuoco, sono stati regi-
strati a San Bonifacio (via
Morando, via Camporosolo,
via Soave, sottopasso Villano-
va) e Arcole, sott’acqua an-
che alcuni garage e scantina-
ti mentre a Monteforte i resi-
denti di via San Carlo (che
hanno rimesso in opera le pa-
ratie sulle soglie di casa) han-
no vissuto minuti di ansia le-
gati al tempo di stazionamen-
to dell’acqua nella strada pri-
ma che il livello della stessa
facesse innescare il sistema
di scarico.

È STATA UNA NOTTE lunga,
che ha mobilitato la squadra
Ana Valdalpone di Protezio-
ne civile, i carabinieri di San
Giovanni Ilarione e il distac-
camento dei vigili del fuoco
volontari di Bovolone arriva-
ti a Montecchia per rimuove-
re l’alto pino sradicato dal
vento lungo via Carbognini e
poi spostatisi a San Bonifa-
cio.

Che quell’albero fosse mal-
messo l’avevano visto anche
in Comune, tant’è che da
qualche tempo la cosa era sta-
ta segnalata al proprietario:
l’ha tirato giù (e l’albero nella
caduta ha divelto anche la re-
cinzione della proprietà) il
vento. C’è voluta un’ora di la-
voro per sei pompieri volonta-
ri e un volontario della Prote-
zione civile (presenti con le
transenne del Comune il vice
sindaco Ettore Olivieri e
l’assessore alla protezione ci-
vile Simone Carbognin), per
liberare la strada in cui,
all’ora del crollo, fortunata-
mente non passava nessuno.

Grandine, tanta: piccolissi-
ma ma in quantitativo impo-
nente in alcune zone, grossa
quanto noci o palline da golf

in altre tanto a Montecchia
quanto nelle aree collinari di
Brenton e Santa Margherita
a Roncà. Il danno maggiore è
ai vigneti: le stime dei tecnici
(dalla Cantina di Soave al
Consorzio di difesa fino al
Consorzio del Soave) oscilla-
no tra il 15 ed il 20% di perdi-
ta di produzione: Coldiretti,
appellandosi all’intrapren-
denza degli agricoltori già du-
ramente colpiti, li sprona ad
intervenire subito.

SONO DATIassolutamente in-
dicativi (impossibile avere sti-
me dagli agricoltori terroriz-
zati da rischi di declassamen-
to e dagli effetti delle perime-
trazioni delle aree colpite)
che dovranno essere confer-
mati assieme all’estensione

della zona colpita: di sicuro,
però, la grandinata pre-ven-
demmia non fa che aggiunge-
re danno a danno di una sta-
gione che ha contemplato le
gelate primaverili e la soffe-
renza estiva dovuta alla sicci-
tà. La vendemmia che si apre
oggi, dunque, in molti di casi
sarà vendemmia di emergen-
za e di salvataggio: i danni fu-
turi, quelli sulle piante, in
molti se li aspettano ma solo
il tempo dirà.

Se la Val d’Alpone è stata la
zona più interessata dal furo-
re di vento e pioggia, non è
rimasto comunque immune
il territorio di Soave dove so-
nostate colpite alcune aree
delle frazioni collinari di Ca-
stelcerino e Fittà. •
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MALTEMPO.L’Est Veronese,in particolare laVald’Alpone, flagellatodallagrandine

Chicchicomenoci
proprioallavigilia
dellavendemmia
Neivignetidannioscillantitrail10eil20percentodellaproduzione
AMontecchia,inviaCarbognini, ilventohasradicatounaltopino

COSTERMANO.Grandespavento perpapà,mamma edue figli

Fulminesullarobinia
ingiardino:«Esplosa»
Colposeccocomeunafrustata,ilbagliore,poiilbuio

IlCodive, il Consorzio di
agricoltoriper l’assicurazione
agevolatainagricoltura, insiste
sullanecessità diassicurarsi
peril risarcimentodeldanno
concontributo agevolato:«Non
esistedifesa chetengadi
fronteatemporali diquesto
tipo.Gli agricoltoridevono
assicurarsi,èl’unico modoper
tutelareilreddito aziendale»,
diceildirettore Michele
Marani.

SOAVE Il Codive segnaleche
quisono caduti35 millimetridi
pioggiain15minuti. I dannialle
coltivazioni(10 per cento)
sarebberolocalizzatiin una
ristrettaareatra Castelcerino
eFittà.

SANBONIFACIOEARCOLE
Inquestazona,al consorzio,
risultanoessercistati diversi

allagamentidovuti
all’intasamentodeitombini per le
fogliesecche cadute
prematuramentedaglialberi a
causadellasiccità.

RONCÀ Inuna notail Dodive
segnalache idanni alle
coltivazioni(10-15 per cento)
sonoconcentrateinuna partedel
paeseversoMontecchia.
All’ingressodelpaese, però,c’è
unapiccolaareadove i danni sono
statimaggiori. C’èchi lamenta la
mancanzadiqualsiasi tipo di
«salvagente»per i danni futuri.
Tutti,però, ierimattina erano al
lavoro:chi avedere i danniinvigna,
chia farei primitrattamenti, chi
adiniziarela raccoltaetanti
cittadini impegnati a spazzarvia
unquantitativo impressionantedi
fogliamestrappato dalvento e
finitoper coprire le stradecomea
liberaretombiniecaditoie. P.D.C.

«Unasolaviapersalvare
ilreddito:assicurarsi»

Grandine
sulleauto
Sembravano
proiettili

Ilprezzo piùcaro lo hapagato elo
pagheraancora unavolta
l’agricoltura,mainVal d’Alpone e
nell’Estveronesesono molte
anchele automartellate dai
chicchidigrandine piùgrossi,
capaciinalcuni casidi mandarein
frantumilunotti eparabrezza
comese fossero proiettilisparati
dall’alto.Cisarà lavoro per le
carrozzerie.Danni agli arredi
esternidicase ededifici ridottia

colabrodo,a orti egiardini:èil
restodell’eredità ditreminuti di
paurapura con la grandinecapace
didiventareunmuro, ediun’ora
circaditemporale che,stando alle
centralineattive inzona,ha
rovesciatosull’area quasi40
millimetridipioggia. Cisi
aspettavail maltempo, anche
perchéannunciatodalleprevisioni
degliesperti,manon con unafuria
così. P.D.C.

Rimozionedi fraschee foglie

Grandinecadutasabato sera

L’alberosradicatodal ventoin viaCarbognini aSanGiovanni Ilarione

«Come se fosse esplosa. Una
luce accecante, una frustata
dal cielo, un colpo secco. Poi
il buio»: così Sandrino Ferri
racconta quanto è accaduto
l’altra sera a Costermano, nei
pressi della sua abitazione in
via Cincosta, l’ultima casa sul-
la strada per Castion.

C’era una robinia di una
quindicina di metri, nel giar-
dino, «ma il fulmine l’ha pra-
ticamente fatta scoppiare,
non saprei altrimenti come
dire. Era già capitato che si
abbattessero fulmini nei bo-
schi qui intorno, ma una cosa
simile a pochi metri dall’abi-
tazione mai», racconta Ferri
che con la moglie e i due figli
di 14 e 10 anni fino a pochi
minuti prima era sulla veran-
da. Quel che resta dell’albe-
ro, alto una quindicina di me-
tri, è uno scheletro di legno,
mentre in casa è saltata la cor-
rente elettrica.

«Lo spavento è stato tanto,
sì», commenta Sandro, «so-
prattutto per mia figlia, la
più piccola. Ha dieci anni, co-
me non avere paura di un si-
mile evento naturale?». Il
più terrorizzato di tutti è pe-
rò il pastore tedesco della fa-
miglia: «Già si spaventa per i
temporali e i botti», spiega
Ferri. «Ho temuto veramen-
te che mi morisse d’infar-
to...». • SandroFerri accantoa ciò cheè rimastodellarobinia FOTO PECORA
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